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UN'AGENDA DIGITALE EUROPEA

Le piattaforme di servizi digitali e le tecnologie emergenti come l'intelligenza
artificiale (IA) influenzano profondamente le nostre società. Queste innovazioni
hanno ridefinito il modo in cui comunichiamo, facciamo acquisti e accediamo alle
informazioni online, tanto da divenire strumenti essenziali della nostra quotidianità.
L'agenda digitale europea per il periodo 2020-2030 affronta questi cambiamenti.
Essa dà priorità alla creazione di spazi digitali sicuri, alla garanzia di una concorrenza
leale sui mercati digitali e al rafforzamento della sovranità digitale dell'Europa,
puntando al contempo alla neutralità climatica entro il 2050.

BASE GIURIDICA

Sebbene i trattati non prevedano disposizioni relative alle tecnologie dell'informazione
e della comunicazione (TIC), l'UE può agire in ambiti quali: industria (articolo 173 del
trattato sul funzionamento dell'Unione europea – TFUE), concorrenza (articoli 101 e
109 TFUE), commercio (articoli 206 e 207 TFUE), reti transeuropee (articoli 170 e
172 TFUE), ricerca (articoli 179 e 190 TFUE), energia (articolo 194 TFUE), istituzione
del mercato unico (articolo 114 TFUE), libera circolazione delle merci (articoli 26 e
28-37 TFUE), circolazione delle persone e dei servizi (articoli 45 e 66 TFUE), istruzione
(articoli 165 e 166 TFUE) e cultura (articolo 167 TFUE).

OBIETTIVI

A seguito della strategia di Lisbona, l'agenda digitale europea del 2010 ha sottolineato
che le TIC sono fondamentali per gli obiettivi dell'UE. Nel 2015 la strategia per il mercato
unico digitale ha ulteriormente sviluppato l'agenda digitale con tre pilastri: 1) garantire
un miglior accesso ai beni e servizi digitali in tutta Europa; 2) promuovere condizioni
ottimali per reti e servizi digitali; e 3) amplificare il potenziale di crescita dell'economia
digitale.
La strategia 2020, volta a plasmare il futuro digitale dell'Europa, mira a ottenere
tecnologie a vantaggio delle persone, un'economia competitiva e una società aperta e
democratica. Nel 2021 a tale strategia si è aggiunta la bussola per il digitale 2030, che
illustra in dettaglio gli obiettivi digitali dell'UE per il decennio successivo.

RISULTATI

A. La prima agenda digitale europea: 2010-2020
I risultati ottenuti dalla prima agenda digitale europea sono i seguenti:
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— prezzi più bassi per le comunicazioni elettroniche (regolamento (UE) 2022/612) e
fine delle tariffe di roaming dal 14 giugno 2017 ("roaming a tariffa nazionale");

— miglioramento della connettività internet con una banda larga di base completa,
sfruttando le tecnologie mobili e satellitari;

— maggiore tutela dei consumatori nel settore delle telecomunicazioni grazie ai
regolamenti in materia di rispetto della vita privata (direttiva 2009/136/CE) e
protezione dei dati, successivamente rafforzati da un nuovo quadro normativo per
la protezione dei dati (regolamento (UE) 2016/679 e direttiva (UE) 2016/680).

Per incoraggiare lo sviluppo di reti e servizi digitali, il Parlamento ha rafforzato
l'Organismo dei regolatori europei delle comunicazioni elettroniche. Tale organismo
promuove la cooperazione tra le autorità nazionali di regolamentazione e la
Commissione, incoraggia le migliori pratiche e si adopera per armonizzare i
regolamenti in materia di comunicazione (regolamento (UE) 2018/1971). La prima
agenda digitale ha posto l'accento sulla crescita digitale promuovendo le competenze
digitali, il calcolo ad alte prestazioni, la digitalizzazione dell'industria, lo sviluppo
dell'IA e la modernizzazione dei servizi pubblici. Inoltre, l'UE ha stabilito norme sui
blocchi geografici (regolamento (UE) 2018/302) e sulla portabilità dei servizi digitali
(regolamento (UE) 2017/1128), che consentono ai consumatori di accedere ai contenuti
online in tutti gli Stati membri.
Oltre ai nuovi quadri normativi sulla protezione dei dati di cui sopra, l'UE ha approvato
alcune misure legislative per agevolare lo sviluppo di un'economia agile basata sui dati,
quali:
— il regolamento sulla libera circolazione dei dati non personali (regolamento

(UE) 2018/1807), che consente alle imprese e alle amministrazioni pubbliche di
archiviare e trattare i dati non personali ovunque scelgano di farlo nell'UE;

— il regolamento sulla cibersicurezza (regolamento (UE) 2019/881), che rafforza
l'Agenzia dell'Unione europea per la cibersicurezza e istituisce un quadro per la
certificazione della cibersicurezza di prodotti e servizi;

— la direttiva sull'apertura dei dati (direttiva (UE) 2019/1024), che stabilisce norme
comuni per un mercato europeo dei dati in possesso dei governi.

B. La seconda agenda digitale europea: 2020-2030
La seconda agenda digitale affronta i cambiamenti introdotti dalle tecnologie digitali e il
ruolo essenziale svolto da servizi e mercati digitali, sottolineando gli obiettivi tecnologici
e geopolitici dell'UE. Nelle sue comunicazioni Plasmare il futuro digitale dell'Europa
e Decennio digitale europeo, la Commissione ha illustrato in dettaglio le azioni per la
sicurezza dei servizi e mercati digitali. Ha dato priorità ai seguenti ambiti: informatica
quantistica, strategie blockchain, IA, semiconduttori (regolamento sui chip), sovranità
digitale, cibersicurezza, 5G/6G, spazi europei dei dati e norme tecnologiche globali. Il
9 marzo 2021 l'UE ha introdotto la bussola per il digitale che delinea quattro obiettivi
per il 2030:
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— competenze: almeno l'80 % degli adulti dovrebbe avere le competenze digitali di
base e l'UE dovrebbe avere 20 milioni di specialisti nel settore delle TIC, con un
aumento del numero di donne;

— imprese: il 75 % delle imprese dovrebbe utilizzare servizi di cloud computing,
megadati e IA; oltre il 90 % delle piccole e medie imprese dell'UE dovrebbe
raggiungere almeno il livello base di intensità digitale; il numero di imprese
"unicorno" nell'UE dovrebbe raddoppiare;

— infrastruttura: tutte le famiglie europee dovrebbero essere coperte da una
rete gigabit e tutte le zone abitate dal 5G; la produzione di semiconduttori
sostenibili e all'avanguardia in Europa dovrebbe rappresentare il 20 % della
produzione mondiale; nell'UE dovrebbero essere installati 10 000 nodi periferici
climaticamente neutri e altamente sicuri; infine, l'Europa dovrebbe avere il suo
primo computer quantistico;

— servizi pubblici: tutti i principali servizi pubblici dovrebbero essere disponibili online;
tutti i cittadini dovrebbero avere accesso alle proprie cartelle cliniche elettroniche;
e l'80 % dei cittadini dovrebbe utilizzare una forma di identità elettronica.

Il programma Europa digitale, introdotto dal regolamento (UE) 2021/694, è un'iniziativa
dell'UE che stanzia 7,5 miliardi di EUR (2021-2027) per progetti di tecnologia digitale
in settori quali il supercalcolo, l'IA, la cibersicurezza, le competenze digitali avanzate
e l'integrazione della tecnologia digitale, con il sostegno dei poli per l'innovazione
digitale. L'iniziativa si integra con altri programmi dell'UE, quali Orizzonte Europa,
il meccanismo per collegare l'Europa per l'infrastruttura digitale, il dispositivo per la
ripresa e la resilienza. Durante la ripresa dalla COVID-19, gli Stati membri sono tenuti
a destinare almeno il 20 % dei propri fondi per la ripresa ai progetti di digitalizzazione
(regolamento (UE) 2021/694).
Il Libro bianco sull'IA del febbraio 2020 ha messo in evidenza il ruolo cruciale dell'IA e i
benefici sociali ed economici previsti in tutti i settori. Nell'ottobre 2020 il Parlamento ha
approvato tre risoluzioni sull'IA riguardanti l'etica, la responsabilità civile e la proprietà
intellettuale. Le risoluzioni invitano la Commissione a elaborare un quadro giuridico
europeo per lo sviluppo e l'uso etico dell'IA. Il 21 aprile 2021 la Commissione ha
proposto un regolamento sull'IA che garantirebbe una definizione di IA neutrale dal
punto di vista tecnologico e norme basate sul rischio. Il Parlamento ha adottato una
posizione sulla proposta nel giugno 2023, con modifiche sostanziali al testo della
Commissione in vista dei negoziati finali con il Consiglio. Nel settembre 2022 la
Commissione ha presentato una proposta di direttiva sulla responsabilità in materia di
IA, che garantirebbe pari tutela alle persone lese dall'IA. Per gestire i prodotti digitali
come l'IA, è stata inoltre presentata una proposta di nuova direttiva sulla responsabilità
per danni da prodotti difettosi.
La condivisione dei dati è fondamentale nella visione digitale dell'Europa. Pur
promuovendo l'innovazione basata sui dati, l'UE cerca di mantenere un equilibrio
tra innovazione e vita privata, etica e sicurezza, esaminando al tempo stesso l'uso
e la condivisione di dati non personali per le nuove tecnologie e i nuovi paradigmi
commerciali. Nel febbraio 2020 l'UE ha lanciato il Libro bianco sulla strategia per i dati
IA. La sua prima parte, il regolamento europeo sulla governance dei dati (regolamento
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(UE) 2022/868), pubblicato il 3 giugno 2022, è entrata in vigore nel settembre 2023 e
pone l'accento sulla disponibilità dei dati e la fiducia. Il 23 febbraio 2022 la Commissione
ha introdotto la seconda parte della strategia, la proposta di regolamento sui dati,
che riguarda l'accesso ai dati da parte delle imprese e dei consumatori. I colloqui
interistituzionali si sono conclusi nel giugno 2023. Il 26 gennaio 2022 il Consiglio,
il Parlamento e la Commissione hanno rilasciato una dichiarazione sui diritti digitali
europei, mettendo in rilievo una trasformazione digitale basata sui valori. I dati sono
fondamentali per il progresso sociale, l'espansione economica e l'innovazione. Lo
spazio europeo dei dati, il terzo elemento della strategia, copre nove settori ed
è al centro dell'attenzione della Commissione per il periodo 2019-2025. Attraverso
NextGenerationEU, l'UE sta inoltre lanciando un cloud europeo, basato sull'ecosistema
Gaia-X, per sostenere la fluidità di dati e servizi.
Un elemento essenziale della strategia digitale è la creazione di un mercato unico
digitale più sicuro e aperto, che ponga l'accento sui diritti degli utenti e su una
concorrenza leale tra le imprese. Ciò è reso possibile da due pilastri legislativi: il
regolamento sui servizi digitali (DSA) e il regolamento sui mercati digitali (DMA), che
rinnovano la legislazione dell'UE sui servizi digitali. Adottati dal Parlamento e dal
Consiglio rispettivamente nell'ottobre e nel settembre 2022, garantiscono un quadro
normativo unificato per l'intera UE. Il DSA stabilisce le responsabilità per i servizi
intermediari, in particolare le piattaforme online. Dati i rischi che le grandi piattaforme
presentano per la diffusione di contenuti illegali e dannosi, esse sono disciplinate da
specifiche linee guida. Il DMA stabilisce le norme per le imprese che abbiano lo status
di gatekeeper, rivolgendosi a quelle più esposte alle pratiche sleali; ciò include servizi
di intermediazione online, social network e cloud computing.
Sulla base del DSA, nel novembre 2022 la Commissione ha proposto alcune misure
volte a razionalizzare la raccolta e la condivisione dei dati per la locazione di alloggi a
breve termine. La commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori
(IMCO) del Parlamento sta esaminando la proposta e dal 15 novembre 2023 sono in
corso i triloghi.
L'agenda digitale pone l'accento sull'e-government e sulla cooperazione
transfrontaliera del settore pubblico. Il 18 novembre 2022 la Commissione ha proposto
il regolamento su un'Europa interoperabile per migliorare i servizi pubblici dell'UE,
grazie a cui sarà istituito il comitato per un'Europa interoperabile con rappresentanti
degli Stati membri, della Commissione e di altri organismi dell'UE. La pandemia
di COVID-19 ha accelerato gli sviluppi dell'interoperabilità europea, evidenziati in
particolare dal certificato COVID digitale dell'UE. Lo ha sottolineato una comunicazione
della Commissione che pone l'accento su una migliore cooperazione transfrontaliera.
Il 10 novembre 2022, in risposta all'aggressione russa contro l'Ucraina, la Commissione
e l'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza
hanno introdotto una politica di ciberdifesa dell'UE e un piano d'azione sulla mobilità
militare 2.0. Entrambi mirano ad aumentare gli investimenti nella ciberdifesa, migliorare
la cooperazione tra il settore informatico civile e militare, garantire una gestione
efficiente delle crisi informatiche e consolidare la posizione dell'UE nel settore delle
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cibertecnologie critiche, rafforzando la base industriale e tecnologica di difesa europea
(EDTIB).
Creare fiducia online è fondamentale per la crescita sociale ed economica. Il
regolamento per l'identificazione elettronica (regolamento (UE) n. 910/2014) fornisce
un quadro normativo che garantisce interazioni digitali sicure tra cittadini, imprese ed
enti pubblici. Per conseguire tali obiettivi, la Commissione ha proposto una modifica
al regolamento sull'identità digitale grazie alla quale, entro il 2030, l'80 % dei cittadini
dell'UE potrà accedere in modo sicuro ai servizi pubblici essenziali con un'identità
digitale.
Al di là della regolamentazione, l'UE dà rilievo all'istruzione digitale. Il piano d'azione
per l'istruzione digitale (2021-2027) aiuta gli Stati membri ad adeguare i propri sistemi
di istruzione all'era digitale: punta infatti a creare un solido ecosistema di istruzione
digitale e migliorare le competenze per la trasformazione digitale.
Nel dicembre 2020 la Commissione ha presentato in una comunicazione un piano
per la ripresa e la trasformazione del settore europeo dei media, affrontando anche
questioni quali la frammentazione del mercato. Ha sottolineato la necessità di un
maggiore sostegno nazionale attraverso i piani di ripresa già approvati, l'enorme
influenza sui media delle piattaforme online globali, e in particolare la loro posizione
dominante sui mercati dei dati e della pubblicità.
Il piano d'azione per la democrazia europea va a integrare il piano per i media e
si concentra sulla ripresa del settore e sull'adattamento digitale. Affronta inoltre la
riduzione della libertà dei media alla luce delle crescenti minacce nei confronti dei
giornalisti. L'indice di digitalizzazione dell'economia e della società (DESI) traccia il
progresso digitale dei paesi dell'UE verso un mercato digitale unificato. I profili DESI
annuali aiutano gli Stati membri a individuare i settori da migliorare; gli indicatori
tengono ora conto del dispositivo per la ripresa e la resilienza e della bussola per il
digitale.

RUOLO DEL PARLAMENTO EUROPEO

Nella risoluzione del 12 marzo 2019, il Parlamento ha esortato la Commissione
a rivalutare l'ambito di applicazione della direttiva sulla sicurezza delle reti e
dell'informazione (NIS) al fine di inserirvi altri settori essenziali non contemplati da
una legislazione specifica, nonché ad affrontare le minacce legate alla digitalizzazione.
La risoluzione chiede l'allineamento a una politica europea rafforzata in materia di
cibersicurezza e un ruolo più incisivo dell'Agenzia dell'UE per la cibersicurezza.
Nel dicembre 2022 la direttiva NIS 2 (direttiva (UE) 2022/2555) ha sostituito la
direttiva precedente e ne ha ampliato la portata coprendo un maggior numero di
settori e soggetti. Nel settembre 2022 la Commissione ha presentato una proposta di
regolamento sulla ciberresilienza per migliorare la sicurezza di vari prodotti tecnologici.
Il Parlamento e il Consiglio hanno avviato i negoziati nel giugno 2023.
Nell'ambito del piano d'azione europeo per la democrazia, il 16 settembre 2022 la
Commissione ha presentato una proposta di regolamento sulla libertà dei media per
rafforzare il pluralismo e la libertà dei media nell'UE. Essa dovrebbe affrontare i
problemi relativi al mercato dei servizi media e rafforzare l'indipendenza dei media.
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In risposta, la commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni (LIBE),
la commissione per la cultura e l'istruzione (CULT) e la commissione IMCO hanno
tenuto audizioni il 31 gennaio e il 6 febbraio 2023 per discutere la proposta. I
negoziati interistituzionali sono attualmente in corso e dovrebbero concludersi prima
della fine della legislatura. Ai fini della trasparenza dei processi democratici, è inoltre
fondamentale regolamentare la pubblicità politica, in particolare l'etichettatura chiara.
Il 25 novembre 2021 la Commissione ha pubblicato una proposta al riguardo. L'11
luglio 2022 la commissione IMCO ha tenuto un'audizione dedicata alla trasparenza
della pubblicità politica, sia offline che online. Il 26 gennaio 2023 la commissione
IMCO, insieme alle commissioni CULT e LIBE, ha approvato una relazione su tale
proposta. Ciò ha costituito la base per i negoziati interistituzionali e il 7 novembre
2023 è stato raggiunto un accordo politico. A coadiuvare il Parlamento nelle sue
attività sulla trasformazione digitale è stato il dipartimento tematico Politica economica
e scientifica e qualità di vita con alcuni studi e un seminario su sfide e opportunità. Nel
corso del processo legislativo per il DSA e il DMA, uno studio ha esaminato l'impatto
della pubblicità mirata. Un seminario sulle implicazioni delle proposte e un'audizione
con l'informatrice Frances Haugen (Facebook) hanno consentito di approfondire la
questione. Nel febbraio 2022 uno studio ha esaminato l'impatto degli influencer sulla
pubblicità e sulla sicurezza dei consumatori nel mercato unico. Nell'agosto 2022 una
relazione dello stesso dipartimento ha affrontato il tema dell'utilizzo di nuove tecnologie
per una maggiore sicurezza dei prodotti e ha delineato i potenziali pro e contro.
Dopo l'audizione pubblica congiunta del marzo 2022, le commissioni IMCO e LIBE,
nonché il Parlamento nel suo complesso, hanno collaborato per portare avanti il
regolamento sull'IA: nel giugno 2023 hanno approvato una relazione con emendamenti
chiave, introdotto ulteriori emendamenti e concordato un progetto di mandato negoziale
per stabilire norme armonizzate sull'IA nell'UE.
Il 25 ottobre 2023 i deputati hanno chiesto di vietare le tecniche che creano dipendenza,
come l'infinito scorrimento o la riproduzione automatica dei video. Alcuni deputati
vogliono inoltre introdurre un "diritto digitale a non essere disturbati" e un elenco di
buone pratiche di progettazione.
Per maggiori informazioni sull'argomento, si rimanda al sito della commissione per il
mercato interno e la protezione dei consumatori e della commissione per l'industria,
la ricerca e l'energia.
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http://www.europarl.europa.eu/factsheets/it
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/public-hearing-on-european-media-freedom/product-details/20230125CHE11282
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/public-hearing-on-european-media-freedom/product-details/20230206CHE11321
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52021PC0731
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-9-2023-0009_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2020/652712/IPOL_BRI(2020)652712_EN.pdf
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/IDAN/2020/648798/IPOL_IDA(2020)648798_EN.pdf
https://www.europarl.europa.eu/thinktank/it/document/IPOL_STU(2021)662913
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/the-dsa-and-dma-a-forward-looking-and-co/product-details/20210416WKS03461
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/whistle-blower-s-testimony-negative-impa/product-details/20211104CHE09662
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2022/703350/IPOL_STU(2022)703350_EN.pdf
https://www.europarl.europa.eu/thinktank/it/document/IPOL_ATA(2022)733971
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/the-artificial-intelligence-act-/product-details/20220311CHE10007
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1623335154975&uri=CELEX%3A52021PC0206
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20231023IPR08161/new-eu-rules-needed-to-make-digital-platforms-less-addictive
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/imco/home/highlights
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/imco/home/highlights
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/itre/home/highlights
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/itre/home/highlights
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